
U STATO FIRMATO IERI MATTINA AL PRESENZA Dl R LACCI

Controllo di spesa nei lavori pubblici
Protocollo tra Università e Demanio
SIGLATO il preti 11i: di intesa
tra Università di Pis.., e '-,'genzia
del Demanio . aura a
valorizzare il patrira o n i o i m mobi-
liare pubblico grazie al <13uilding
Information Modeliiig (Rim)'>,
una metodologia innovativa per
la filiera delle costr uzioni che c. ota -
sente un notevole risparmio di co -
sti e tempi di realizzazione rispet-
to a qualunque altro metodo di
studio tradizionale , La con ren io-
ne di collaborazione tra i JUL enti
(che.ergïle accordi analoghi g ria dc_
tinïti con il Politecnico di NU1a-
no, «La Sapienza» di Roma e la

«Federico II» di Napoli) mira alla
sperimentazione del metodo e del -
le tecnologie per la gestione del
patrimonio immobiliare pubbli-
co tramite un'attività dì ricerca,
che guarda a un'attlvit ; ì strategica
per il rilancio del seu ore. (irazie a
questa firma, Pisa e la Tosc ana si
pongono come uno dei centri di
sperimentazione delle nuove me-
todologie del settore a livello na-
zionale, documentando l'impor-
tanza di un'innovazione per la fi-
liera che posa essere iccolti e svi-
luppata nel t asu o delle imprese
e degli enti publ,Iici . La l re:-,enta-

IN GA Eri t*aERArl
Ererlee_e Rea'.! ,-ci ieri mattin a Pl_.á

zione dell'::ccordo è avvenuta

nell'ambita., del coi: veglio «Il Buil-

ding Information Modeling in

Italia e la cultura delle costruzio-
ni», tenutasi ieri nell 'aula magna

di Ingegneria dell'ateneo pisano.
All'nu:ciìiro seno intervenuti il
rettore Paolo Mancarella , il diret-
toregenerralc dell'Agenzia del De-
manio, 1 o >E t t i Re .,i, e I l •_lit f to-

re del dipw omento cti lneegneria

dell'energia dei sìstc,lli ciel territo-

rio e delle. c irozíoni (i -1e cec:).

T..'rnhertc, I e,I_t::rï. Fran_; inoltre

l,re,.unti il t iccpiesi,..ic.nte naziona-

le rielio r`'onfede, ozio ne nazionale

dell'artigianato e della piccola e
inedia impresa (Cria), Andrea di
Beii de ito, il direttore di Apes,
(iiorgi,' Fer_1 riti, ii pis'lesso
Paolo Fiamma, ln u citi primi stu-
diosi italiani &I niictoí u ciel Bini
e cool luiat.or e d¡elI omo nimo ma-
ster cdi - YeoiAdo ilvell ld11'Univer-
sita d1 -, I i'inizia t5 "i ha preso
parte an -:lic: l'onorevole Fin:ete
Realacci, presidente della Com-
missione ambiente territori> e la-
vori pubblici della Camera dei De-
putati, che era già intervenuto a
Pisa lo scorso luglio per la presen-
tazione della prima edizione del
master. «La ricerca scientifica
non è solo una primogenitura
ideativa ed attuativa del Bim - ha
commentato Fiamma - per poter
arrivare a un'atiozi arte ,. nsapevo-
le del sistema . anche irn Italia, è
fondamentaleclic pi.i o->g,'ttlsia-
no in grado di proporre sí_rí ergie
tra vari enti per indirizzare l'inno-
vazione a vantaggio di tutti.
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